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La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti trasmessi dalla XIV Com-
missione.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, comu-
nica che la XIV Commissione ha trasmesso
7 articoli aggiuntivi al disegno di legge
recante « Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea » (vedi alle-
gato 1).

Ricorda che gli emendamenti presentati
direttamente alla XIV Commissione sono
trasmessi alle Commissioni di settore com-
petenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere, che assume una peculiare va-
lenza procedurale. A questo parere, infatti,
si riconosce efficacia vincolante per la XIV
Commissione. L’espressione di un parere
favorevole, ancorché con condizioni o os-
servazioni, equivarrà pertanto ad una as-
sunzione dell’emendamento da parte della
Commissione, assimilabile alla diretta ap-
provazione di cui all’articolo 126-ter,
comma 5, del regolamento. Questi emen-
damenti potranno essere respinti dalla
XIV Commissione solo qualora siano con-
siderati contrastanti con la normativa eu-
ropea o per esigenze di coordinamento
generale. Viceversa, un parere contrario
della Commissione in sede consultiva su
tali emendamenti avrà l’effetto di preclu-
dere l’ulteriore esame degli stessi presso la
XIV Commissione.

Invita la relatrice, Chiara Scuvera, a
intervenire.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, si ri-
serva di formulare una proposta di parere
sulle proposte emendative trasmesse dalla
XIV Commissione nella seduta già convo-
cata per la giornata di domani.

Davide CRIPPA (M5S) invita la relatrice
a valutare con attenzione il contenuto
dell’articolo aggiuntivo, a sua prima firma
11.07, che affronta un problematica già
discussa nell’ambito della legge europea
2015-2016, relativamente alle modalità di
svolgimento delle gare nel settore idroe-
lettrico.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Introduzione dell’articolo 239-bis del codice penale,

concernente il reato di propaganda del regime

fascista e nazifascista.

Nuovo testo C. 3343 Fiano.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lara RICCIATTI (MDP), relatrice, illu-
stra i contenuti del provvedimento in titolo
che si compone di un articolo unico e
introduce nel codice penale un articolo
che punisce la propaganda del regime
fascista e nazifascista.

La motivazione alla base della proposta
di legge in esame consiste, secondo la
relazione illustrativa, nella insufficienza
degli strumenti apprestati dal legislatore
per la repressione di comportamenti in-
dividuali di propaganda.

Il nuovo articolo 293-bis del codice
penale, aggiunto dall’articolo unico della
proposta di legge ai delitti contro la per-
sonalità interna dello Stato, punisce come
delitto la propaganda del regime fascista e
nazifascista. La fattispecie penale – punita
con la reclusione da sei mesi a due anni
– è individuata:

a) nella propaganda di immagini o
contenuti propri del partito fascista o del
partito nazionalsocialista tedesco ovvero
delle relativa ideologie, anche solo me-
diante la produzione, distribuzione, diffu-
sione o vendita di beni che raffigurino
persone, immagini o simboli chiaramente
riferiti a tali partiti o ideologie;

b) nel richiamare pubblicamente la
simbologia e la gestualità del partito fa-
scista o del partito nazionalsocialista te-
desco ovvero delle relative ideologie.

In particolare, si ritiene essere essen-
ziale, per la realizzazione della fattispecie
di cui alla lettera a), la inequivocabilità
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(« chiaramente riferiti ») del nesso tra i
beni e i partiti o le ideologie fascisti o
nazionalsocialisti.

L’articolo 293-bis del codice penale pu-
nisce dunque come delitto perseguibile
d’ufficio, da un lato, la propaganda attiva
e quella che si manifesta anche solo nei
diversi passaggi della filiera produttiva
(dalla produzione, alla distribuzione, alla
diffusione, alla vendita) di immagini, og-
gettistica, gadgets di ogni tipo che comun-
que sono chiaramente riferiti all’ideologia
fascista o nazifascista o ai relativi partiti
(lettera a)); dall’altro, mediante il richiamo
alla gestualità, oltre che alla ideologia,
comportamenti quali il saluto romano (o
nazifascista) fatto in pubblico e l’ostenta-
zione pubblica di simboli che a tali partiti
o ideologie si riferiscano. In ragione del-
l’entità della pena prevista, per il reato di
cui all’articolo 293-bis non è possibile
procedere all’arresto in flagranza. Costi-
tuisce aggravante del delitto di cui all’ar-
ticolo 293-bis (aumento di un terzo della
pena) la propaganda del regime fascista e
nazifascista commessa attraverso stru-
menti telematici o informatici. L’aggra-
vante riguarda quindi sia i siti Internet di
propaganda delle ideologie fasciste e na-
zifasciste sia il merchandising online dei
gadgets e degli altri beni chiaramente ri-
feriti al partito e all’ideologia fascista o
nazifascista.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nes-
suno altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri concernente la ripartizione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.
Atto n. 421.
(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che, sulla base di quanto convenuto
nella riunione dell’ufficio di presidenza
dello scorso 22 giugno e facendo seguito
ad un invito in tal senso della Presidente
della Camera, la Commissione esamina, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, se-
condo periodo, del Regolamento, lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in titolo.

Luigi TARANTO (PD), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
titolo.

La Commissione è chiamata formulare
rilievi, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, secondo periodo, del Regolamento, sullo
schema di decreto concernente la riparti-
zione della rimanente quota del Fondo
previsto dall’articolo 1, comma 140, della
legge di bilancio per il 2017, e istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (cap. 7555).

Il Fondo ha una dotazione di 46.044
milioni di euro, di cui 1.166 per il 2017,
2.762 per il 2018, 3.160 per il 2019, 2.956
per il 2020 e 3.000 per ciascuna annualità
dal 2021 al 2032 finalizzati ad assicurare
il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese nei set-
tori di spesa relativi a:

a) trasporti, viabilità, mobilità soste-
nibile, sicurezza stradale, riqualificazione
e accessibilità delle stazioni ferroviarie;

b) infrastrutture, anche relative alla
rete idrica e alle opere di collettamento,
fognatura e depurazione;

c) ricerca;
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d) difesa del suolo, dissesto idrogeo-
logico, risanamento ambientale e bonifi-
che;

e) edilizia pubblica, compresa quella
scolastica;

f) attività industriali ad alta tecnolo-
gia e sostegno alle esportazioni;

g) informatizzazione dell’amministra-
zione giudiziaria;

h) prevenzione del rischio sismico;

i) investimenti per la riqualificazione
urbana e per la sicurezza delle periferie
delle città metropolitane e dei comuni
capoluogo di provincia;

l) eliminazione delle barriere archi-
tettoniche.

L’utilizzo del Fondo, ai sensi del pre-
detto comma 140, è effettuato con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mini-
stri interessati, in relazione ai programmi
presentati dalle amministrazioni centrali
dello Stato. La norma prevede, in partico-
lare, che con i medesimi decreti siano indi-
viduati gli interventi da finanziare e i rela-
tivi importi, indicando, ove necessario, le
modalità di utilizzo dei contributi, sulla
base di criteri di economicità e di conteni-
mento della spesa, anche attraverso opera-
zioni finanziarie con oneri di ammorta-
mento a carico del bilancio dello Stato, con
la Banca europea per gli investimenti, con
la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa,
con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività
bancaria e creditizia, compatibilmente con
gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica. La stessa norma prevede la trasmis-
sione degli schemi di decreto alle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e fissa un termine di 30 giorni, dalla data
dell’assegnazione, per l’espressione del pa-
rere, che tuttavia è considerato non obbli-
gatorio in quanto, decorso il citato termine,
i decreti possono essere comunque adottati.

Segnala che, da un lato, si è già provve-
duto ad una prima ripartizione del Fondo

con DPCM (Atto n. 409) – sul cui schema è
stato espresso parere favorevole dalla Com-
missione Bilancio della Camera in data 9
maggio 2017 – con riferimento alla finalità
di cui alla lettera i) del citato comma 140,
relative alla riqualificazione urbana e alla
sicurezza delle periferie. A tale finalità sono
stati destinati complessivamente 800milioni
di europer il triennio 2017-2019 (270milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e
260 milioni di euro per l’anno 2019), in rela-
zione alla necessità ed urgenza di assicurare
il finanziamento dei progetti compresi nel
Programma straordinario di intervento per
la riqualificazione urbana e la sicurezza
delle periferie e delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, istituito
dai commi da 974 a 978 dell’articolo 1 della
legge di stabilità per il 2016.

La dotazione complessiva del Fondo per
il finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese è stata re-
centemente diminuita a seguito di quanto
disposto dall’articolo 25 del decreto-legge
n. 50 del 2017 il quale è intervenuto sulla
normativa prevista dalla legge di bilancio
2017 introducendo due nuovi commi ed
operando le seguenti destinazioni di risorse
del Fondo: il comma 140-bis attribuisce alle
regioni a statuto ordinario una quota pari a
400 milioni per il 2017, ripartiti secondo la
tabella allegata al decreto-legge, per investi-
menti nuovi ed aggiuntivi per le medesime
finalità cui il fondo è destinato; il comma
140-ter attribuisce al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca una
quota pari a 64 milioni per il 2017, 118
milioni per il 2018, 80 milioni per il 2019 e
44,1 milioni per il 2020 per il finanziamento
di interventi di edilizia scolastica. A seguito
delle variazioni richiamate, la dotazione re-
siduale del Fondo per gli investimenti, in
termini di stanziamenti iscritti in bilancio,
che viene ripartita dallo schema di decreto
in esame ammonta a circa 46.044 milioni di
euro complessivi (1.166 milioni di euro per
il 2017, 2.762 milioni di euro per il 2018,
3.160 milioni di euro per il 2019, 2.956
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2032).

Una ulteriore riduzione è prevista dal
decreto-legge n. 13 del 2017, il quale,
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all’articolo 19, comma 3, ha previsto per le
spese di realizzazione dei centri di per-
manenza per i rimpatri, pari a 13 milioni
di euro complessivi, l’utilizzo delle risorse
del Fondo investimenti.

Passando al contenuto, lo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in esame, che consta di un unico
articolo, dispone, al comma 1, la riparti-
zione della rimanente quota del Fondo
investimenti (al netto, cioè, delle assegna-
zioni effettuate con il decreto-legge n. 50
del 2017 e con il Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri relativo al finan-
ziamento di interventi per il recupero delle
periferie, in corso di emanazione), come
da tabella allegata allo schema medesimo.

La tabella ripartisce le risorse tra le
finalità indicate alle lettere da a) ad l) del
comma 140 dell’articolo 1 della legge
n. 232 del 2016, con indicazione, nell’am-
bito di ciascun settore, della quota parte
assegnata a ciascun Ministero.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa, la proposta di riparto del Fondo
è stata definita anche tenendo conto delle
richieste formulate dai Ministeri, dei suc-
cessivi approfondimenti condotti con cia-
scuna amministrazione, in coerenza con i
vincoli finanziari del Fondo e con la
prevedibile effettiva spendibilità degli in-
terventi proposti. Al riguardo, nel rilevare
che, in coerenza di quanto prescrive il
comma 140 sopra illustrato, lo schema di
decreto in esame suddivide l’assegnazione
delle risorse con riferimento a ciascuno
dei dieci settori di spesa individuati dalla
norma, nel contempo il comma 140 me-
desimo prescrive altresì che debbano an-
che essere indicati « gli interventi da fi-
nanziare ed i relativi importi » di destina-
zione delle risorse medesime.

Il comma 2 prevede, in linea con quanto
previsto nel comma 142 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2017, che ai fini
dell’erogazione del finanziamento, i pro-
grammi finanziati siano monitorati ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 2011, nel-
l’ambito della Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP). Conseguente-
mente, tali progetti devono essere corredati
del codice unico di progetto (CUP) e del

codice identificativo della gara (CIG) anche
se non perfezionato ai sensi della delibera
n. 1 del 2017 dell’ANAC (Autorità Nazio-
nale Anticorruzione). I soggetti attuatori
degli interventi sono tenuti al costante ag-
giornamento dei dati.

Con riferimento alle risorse destinate al
Ministero dello sviluppo economico, nella
tabella allegata allo schema di DPCM, alla
lettera c), sono previsti 10 milioni di euro
nell’anno 2019 e 30 milioni di euro per
investimenti in ricerca negli anni 2020-
2032 per investimenti in ricerca.

Sono inoltre previsti, alla lettera f),
risorse per attività industriali ad alta tec-
nologia e sostegno alle esportazioni, da
ripartire tra i Ministeri dell’economia e
delle finanze (per interventi di consulenza
e assistenza alle società italiane miste
all’estero-Simest), Ministero dello sviluppo
economico e Ministero della difesa (per
interventi di forniture militari ad alta
tecnologia).

Per il Ministero dello sviluppo econo-
mico, alla lettera f), sono complessivamente
3.495 milioni di euro, 3.100 dei quali ripar-
titi tra gli anni 2020-2032, 135,7 per il 2017,
146,2 per il 2018 e 95 per il 2019.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 28 giugno 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla

prestazione energetica nell’edilizia.

COM(2016) 765 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione del documento finale
sulla COM(2016) 765 final).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2017.

Mercoledì 28 giugno 2017 — 119 — Commissione X



Ignazio ABRIGNANI, presidente, ri-
corda che nella seduta dello scorso 21
giugno è stata rinviata, su richiesta del
MoVimento 5 Stelle, la votazione dell’ul-
teriore proposta di documento finale sul-
l’atto in esame.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, ri-
tiene opportuno procedere alla delibera-
zione del documento finale in esame in-
tegrato nella precedente seduta con alcune
delle osservazioni formulate dai colleghi
del gruppo M5S.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva l’ulteriore proposta di
documento finale (vedi allegato 2).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sul mercato interno dell’energia elet-

trica.

COM(2016) 861 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulla preparazione ai rischi nel settore

dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/

89/CE.

COM(2016) 862 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un’Agenzia dell’Unione

europea per la cooperazione fra i regolatori nazio-

nali dell’energia (rifusione).

COM(2016) 863 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa a norme comuni per il mercato

interno dell’energia elettrica (rifusione).

COM(2016) 864 final), corredata dai relativi allegati

(Annexes 1 to 5).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2017.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, si
riserva di presentare le proposte di docu-
mento finale sugli atti in titolo nella pros-
sima seduta utile, dichiarandosi fin da ora
disponibile a valutare contributi e osser-
vazioni che potranno essere formulate dai
colleghi e che auspica gli siano tempesti-
vamente inviate.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505

Governo.

EMENDAMENTI

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231, per l’integrale recepimento
della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transa-
zioni commerciali a norma dell’articolo 10,
comma 1, della legge 11 novembre 2011,

n. 180).

All’articolo 1, comma 4 del decreto
legislativo 9 novembre 2012, n. 192, la
parola: « sessanta » è sostituita dalla pa-
rola: « quarantacinque ».

Conseguentemente, sopprimere la lettera
b) del comma 5.

4. 02. Elvira Savino, Occhiuto.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231, per l’integrale recepimento
della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transa-
zioni commerciali, a norma dell’articolo 10,
comma 1, della legge 11 novembre 2011,

n. 180).

All’articolo 1, comma 4 del decreto
legislativo 9 novembre 2012, n. 192, la

parola: « sessanta » è sostituita dalla pa-
rola: « quarantacinque ».

4. 01. Elvira Savino, Occhiuto.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO VI-bis.

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENERGIA E FONTI RINNOVABILI

ART. 11-bis.

(Adeguamento della normativa nazionale
alla « Disciplina in materia di aiuti di Stato
a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-
2020. (2014/C 200/01) ». Sostegno alla pro-

mozione delle fonti rinnovabili).

1. Allo scopo di proseguire nella po-
litica di sostegno alla produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili confor-
mandosi a quanto previsto dalla Comuni-
cazione della Commissione Europea in
materia di aiuti di Stato a favore dell’am-
biente e dell’energia 2014-2020 (2014/C
200/01), all’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « 5 MW »
sono sostituite dalle seguenti: « 1 MW »;

b) al comma 3, lettera a), le parole:
« al fine di commisurarlo ai costi specifici
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degli impianti, tenendo conto delle econo-
mie di scala » sono sostituite dalle se-
guenti: « al fine di favorire la riduzione dei
costi »;

c) al comma 4, lettera c), le parole:
« a un contingente di potenza da installare
per ciascuna fonte o tipologia di im-
pianto » sono sostituite dalle seguenti: « a
contingenti di potenza, anche riferiti a più
tecnologie e specifiche categorie di inter-
venti ».

11. 03. Francesco Sanna.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO VI-bis.

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENERGIA E FONTI RINNOVABILI

ART. 11-bis.

(Adeguamento della normativa nazionale
alla « Disciplina in materia di aiuti di Stato
a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-
2020. (2014/C 200/01) ». Imprese a forte
consumo di energia elettrica. SA. 38635
(2014/NN) e decisione C(2017) 3406 del 23

maggio 2017).

1. Entro 45 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, al fine di ade-
guare la normativa nazionale alla Comu-
nicazione della Commissione europea
(2014/C 200/01) recante « Disciplina in
materia di aiuti di Stato a favore dell’am-
biente e dell’energia 2014-2020, e alla
decisione C(2017) 3406 del 23 maggio
2017, con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, sentita l’Auto-
rità per l’energia elettrica il gas ed il
sistema idrico, sono ridefinite le imprese a
forte consumo di energia elettrica e le
agevolazioni di cui all’articolo 39, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
per le medesime imprese. Con gli stessi
decreti, sono definiti criteri e modalità con
cui l’Autorità provvede all’attuazione della
misura e del piano di adeguamento, per gli
ambiti di competenza.

2. Con i decreti di cui al comma 1, le
agevolazioni sono definite in modo pro-
gressivo per classi di intensità elettrica
calcolata sul fatturato dell’impresa, purché
nel rispetto dei livelli di contribuzione
minima stabiliti dalla Comunicazione di
cui al comma 1, applicando parametri di
riferimento per l’efficienza del consumo di
energia elettrica a livello settoriale o, ove
tali parametri non fossero disponibili, uti-
lizzando la media aritmetica del consumo
dell’impresa calcolata sugli ultimi tre anni,
nonché tenendo eventualmente conto del-
l’intensità degli scambi a livello interna-
zionale definita a livello settoriale. Con i
decreti di cui al comma 1 sono definite
altresì le modalità di applicazione della
clausola sul Valore Aggiunto Lordo (VAL)
di cui ai punti 189-190 della medesima
Comunicazione; in sede di prima applica-
zione, tale clausola si applica alle imprese
con indice di intensità elettrica sul VAL
maggiore o uguale al 20 per cento, fatto
salvo il rispetto del valore minimo di
contribuzione richiesto dalla disciplina eu-
ropea.

3. Restano fermi gli obblighi di effet-
tuazione della diagnosi energetica di cui
all’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 4 luglio 2014 n. 102 per le imprese
a forte consumo di energia elettrica.

4. All’articolo 1 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41,
come modificato dall’articolo 3, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2015,
n. 210, convertito in legge 25 febbraio
2016, n. 21, il comma 3-ter è così modi-
ficato: alla lettera b), dopo la parola:
« domestici » sono inserite le parole: « al-
meno in parte »; le parole da: « nonché ad
applicare » fino alla fine della medesima
lettera b) sono soppresse.

5. Fino alla data di entrata in vigore
della disposizione di cui all’articolo 6,
comma 9, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, come modificato dalla legge
di conversione del 27 febbraio 2017, n. 19,
gli effetti dell’articolo 29 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91 come modificato
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 si in-
tendono limitati alle sole disposizioni di
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cui al comma 2 del medesimo articolo
attinenti alla componente compensativa.
Per gli oneri generali di sistema, si con-
tinua ad applicare quanto previsto dal
regime tariffario speciale di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 maggio
1963, n. 730, per effetto delle disposizioni
di cui all’articolo 11, comma 11-bis, della
legge 14 maggio 2005 n. 80.

6. Al comma 1 dell’articolo 29 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 come
modificato dalla legge di conversione 11
agosto 2014, n. 116, le parole: « ai soli
consumi di energia elettrica impiegati per
i trasporti rientranti nel servizio univer-
sale e per il settore del trasporto ferro-
viario delle merci » sono sostituite dalle
seguenti: « ai servizi di trazione ferroviaria
sulle reti RFI diverse dalla rete dedicata ai
servizi alta velocità » e le parole da: « Con
decreto » a: « adozione » sono soppresse. Al
comma 2 del medesimo articolo, le parole:
« Fino all’entrata in operatività delle mo-
dalità di individuazione dei consumi di cui
al comma 1 » sono soppresse.

11. 04. Francesco Sanna.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO VI-bis.

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENERGIA E FONTI RINNOVABILI

ART. 11-bis.

(Adeguamento della normativa nazionale
alla « Disciplina in materia di aiuti di Stato
a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-
2020. (2014/C 200/01) ». Imprese a forte

consumo di gas naturale).

1. Al fine di consentire, in modo con-
forme ai criteri di cui alla Comunicazione
della Commissione europea « Disciplina in
materia di aiuti di Stato a favore dell’am-
biente e dell’energia 2014-2020. (2014/C
200/01) », la rideterminazione della appli-
cazione al settore industriale dei corrispet-
tivi a copertura degli oneri generali del

sistema gas il cui gettito è destinato al
finanziamento di misure volte al raggiun-
gimento di obiettivi comuni in materia di
decarbonizzazione, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, da emanare
entro 45 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sentita l’Autorità per l’e-
nergia elettrica il gas ed il sistema idrico,
sono definite le imprese a forte consumo
di gas naturale, in base a requisiti e
parametri relativi ai livelli minimi di con-
sumo, all’incidenza del costo del gas na-
turale sul valore dell’attività d’impresa,
all’esposizione delle imprese alla concor-
renza internazionale. Le imprese che ne
fanno richiesta, previa verifica della sus-
sistenza dei requisiti di cui al precedente
paragrafo, sono inserite in un apposito
elenco delle imprese a forte consumo di
gas.

2. Entro 120 giorni dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 1, su
indirizzo del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, l’Autorità per l’energia elettrica il
gas ed il sistema idrico provvede alla
rideterminazione dei corrispettivi a coper-
tura degli oneri generali del sistema gas il
cui gettito è destinato al finanziamento di
misure volte al raggiungimento di obiettivi
comuni in materia di decarbonizzazione e
dei criteri di ripartizione dei medesimi
oneri a carico dei clienti finali, tenendo
conto della definizione di imprese a forte
consumo di gas naturale di cui al comma
1, nel rispetto dei requisiti e dei limiti
stabiliti nella Comunicazione (2014/C 200/
01) della Commissione europea e appli-
cando parametri di riferimento per l’effi-
cienza del consumo di gas a livello setto-
riale. Il sistema rideterminato dei corri-
spettivi di cui al comma precedente
assicura il rispetto dei limiti di cumulo
degli aiuti di stato stabiliti dalle norme
europee, l’invarianza del gettito tributario
e non determina nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il servizio idrico adotta i provvedi-
menti necessari a garantire che tutti i
consumi di gas superiori a 1 milione di
smc/anno per usi non energetici non siano
assoggettati all’applicazione dei corrispet-
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tivi tariffari stabiliti per la copertura degli
oneri generali del sistema gas, il cui gettito
è destinato al finanziamento di misure
volte al raggiungimento di obiettivi comuni
in materia di decarbonizzazione. I prov-
vedimenti di cui al presente comma assi-
curano l’invarianza del gettito tributario e
non determinano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

11. 05. Francesco Sanna.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

Al comma 6 dell’articolo 37 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito
in legge n. 134 del 2012, dopo le parole:
« corrispettivo per il trasferimento » sono
aggiunte: « per le sole opere asciutte. Le
opere bagnate, alla scadenza della conces-
sione, sono devolute gratuitamente al de-
manio statale ».

11. 07. Crippa, Battelli, Baroni, Fraccaro,
Petraroli.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Disposizioni per l’integrale attuazione della
direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori
ed ai componenti di sicurezza degli ascen-
sori nonché per l’esercizio degli ascensori »).

1. Al fine di assicurare l’integrale at-
tuazione della direttiva 2014/33/UE rela-
tiva agli ascensori ed ai componenti di
sicurezza degli ascensori nonché per l’e-
sercizio degli ascensori, il certificato di
abilitazione di cui all’articolo 15, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è valido su

tutto il territorio nazionale ed è rilasciato
dal Prefetto in seguito all’esito favorevole
di una prova teorico-pratica innanzi ad
apposita commissione esaminatrice, dal
medesimo nominata e composta da quat-
tro funzionari, in possesso di adeguate
competenze tecniche, dei quali almeno
uno, oltre al presidente, fornito di laurea
in ingegneria, designati rispettivamente dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, dall’istituto nazionale per gli
infortuni sul lavoro (INAIL) e da una
Azienda sanitaria locale, ovvero dal-
l’ARPA, ove le disposizioni regionali di
attuazione del decreto-legge 4 dicembre
1993, n. 496, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61,
attribuiscono a tale Agenzia le competenze
in materia. La commissione è presieduta
dal funzionario designato dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. All’e-
same teorico pratico sono presenti almeno
tre membri della commissione, compreso
il presidente. Al presidente ed ai compo-
nenti della commissione non spetta alcun
compenso.

2. La data e la sede delle sessioni
d’esame è determinata dal Prefetto. Il
prefetto del capoluogo di regione, tenuto
conto del numero e della provenienza
delle domande pervenute, previe intese
con gli altri Prefetti della regione, può
disporre apposite sessioni di esame che
raccolgono tutte le domande presentate
nella regione onde razionalizzare le pro-
cedure finalizzate al rilascio del certificato
di abilitazione.

3. Sono abrogati gli articoli 6 e 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
dicembre 1951, n. 1767.

4. Il Governo è autorizzato a modifi-
care il decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, sulla base
delle previsioni di cui al presente articolo.
Dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento di cui al presente comma sono
abrogati i commi 1 e 2 del presente
articolo.

12. 04. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’e-

dilizia. COM(2016)) 765 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica la direttiva 2010/31/UE sulla presta-
zione energetica nell’edilizia (COM(2016)
765);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

premesso che:

il settore edilizio produce il 9 per
cento del PIL europeo e garantisce circa
18 milioni di posti di lavoro diretti, grazie
a 3 milioni di imprese, di cui il 99 per
cento PMI, con un fatturato annuo di oltre
1.211 miliardi di euro;

il settore edilizio può svolgere un
ruolo centrale nella transizione europea
verso l’energia pulita e per il raggiungi-
mento dell’obiettivo del 30 per cento di
miglioramento dell’efficienza energetica
entro il 2030 in quanto responsabile del 40
per cento del consumo energetico finale e
del 36 per cento delle emissioni di gas
serra;

per questo motivo, appare oppor-
tuno prevedere obiettivi da conseguire an-
che oltre il periodo assunto a riferimento,
con particolare riguardo alla riduzione
complessiva del consumo energetico e al-
l’aumento del ricorso alle fonti rinnovabili
nel settore edilizio entro il 2050;

il parco immobiliare dell’UE è co-
stituito prevalentemente da edifici realiz-
zati molto tempo fa: nella maggior parte
degli Stati membri, infatti, la metà degli
edifici, sia residenziali che pubblici, è stata
costruita prima del 1970, ossia anteceden-
temente all’entrata in vigore dei primi
regolamenti in materia che hanno previsto
standard, tecniche e materiali di costru-
zione di maggiore efficienza;

la riqualificazione del parco immo-
biliare esistente sta procedendo a un ritmo
relativamente lento a causa di ostacoli di
carattere economico-finanziario, tecnico e
burocratico-amministrativo. Secondo la
Commissione europea, con il tasso di ri-
strutturazione attuale in Europa occorre-
rebbe un secolo circa per decarbonizzare
il parco immobiliare;

i progressi raggiunti finora nel mi-
glioramento dell’efficienza del settore edi-
lizio non possono essere ritenuti soddisfa-
centi: secondo la Commissione europea,
tra il 2005 e il 2014 il consumo medio
anno di energia per mq in Europa è
diminuito del 2,3 per cento dovuto in
buona parte al ricambio fisiologico delle
apparecchiature e agli obblighi di efficien-
tamento per i produttori e i rivenditori;

un ruolo importante nell’efficienta-
mento energetico del settore edilizio può
essere svolto dal Fondo europeo per gli
investimenti strategici (FEIS) che destina
una quota considerevole degli investimenti
nel settore dell’energia a progetti per l’ef-
ficienza energetica e lo sviluppo delle
energie rinnovabili;
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la Commissione europea ha annun-
ciato, inoltre, che avvierà l’iniziativa « Fi-
nanziamento intelligente per edifici intel-
ligenti » per dare un ulteriore impulso agli
investimenti nell’efficienza energetica e
negli edifici intelligenti da parte di enti del
settore pubblico, società di servizi energe-
tici, PMI e famiglie, che, in stretta coope-
razione con la BEI e gli Stati membri,
dovrebbe sbloccare altri 10 miliardi di
euro di finanziamenti pubblici e privati
fino al 2020 per l’efficienza energetica e le
fonti rinnovabili;

in prospettiva, l’innovazione tecno-
logica, soprattutto quella connessa alla
digitalizzazione del settore, grazie all’inte-
grazione di nuovi sistemi informatizzati in
grado di ottimizzare i consumi gestendoli
automaticamente e in tempo reale in base
all’andamento di domanda e offerta del-
l’energia può offrire notevoli progressi in
termini di risparmi energetici;

la proposta modifica la normativa
vigente (direttiva 2012/31/UE), che stabi-
lisce i requisiti minimi e una comune
metodologia circa l’energia utilizzata per il
riscaldamento, l’acqua calda, il condizio-
namento, la ventilazione e l’illuminazione,
al fine di contribuire al perseguimento
dell’obiettivo dell’efficienza energetica at-
traverso l’accelerazione della ristruttura-
zione economicamente efficiente degli edi-
fici;

a giudizio della Commissione, le
nuove misure permetterebbero di ridurre
il consumo annuale di energia finale in
modo significativo; creerebbero un mer-
cato della ristrutturazione per le PMI di
valore compreso tra 80 e 120 miliardi di
euro, con circa 220 mila nuovi posti di
lavoro entro il 2030; comporterebbero
un’attività edilizia supplementare collegata
all’energia per un valore di circa 47 mi-
liardi di euro entro il 2030 e permette-
rebbero una riduzione della spesa ener-
getica annuale per imprese e famiglie pari
ad un importo compreso tra 24 e 26
miliardi di euro; permetterebbe a nume-
rose famiglie di abbandonare la povertà
energetica;

la proposta incoraggia la diffusione
delle infrastrutture necessarie all’elettro-
mobilità (con particolare riguardo ai
grandi immobili commerciali ed esclusi gli
edifici pubblici e le PMI), incentiva il
sistema elettronico di monitoraggio, auto-
mazione e controllo degli edifici e intro-
duce un indicatore d’intelligenza per va-
lutare la capacità tecnologica dell’edificio
di interagire con gli occupanti e con la rete
ai fini di una gestione efficiente;

in particolare, la proposta prevede
che in tutti gli edifici non residenziali di
nuova costruzione e sottoposti a ristrut-
turazioni importanti, con più di dieci posti
auto, almeno uno ogni dieci sia dotato di
un punto di ricarica (dal 2025 la disposi-
zione si applica a tutti gli edifici non
residenziali con più di dieci posti auto).
Inoltre, negli edifici residenziali di nuova
costruzione e in quelli sottoposti a ristrut-
turazioni importanti con oltre dieci posti
auto si dovrà predisporre il pre-cablaggio
per la ricarica elettrica;

la proposta di direttiva stabilisce
che gli incentivi che possono essere con-
cessi dallo Stato per migliorare l’efficienza
energetica siano parametrati al risparmio
energetico ottenuto dalla ristrutturazione;

la proposta non modifica la diret-
tiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica
laddove prevede che il 3 per cento della
superficie coperta utile totale degli edifici
riscaldati e/o raffreddati di proprietà del
Governo centrale e da esso occupati sia
ristrutturata ogni anno, rispettando i re-
quisiti minimi di prestazione energetica
stabiliti. Peraltro, tale previsione implica
comunque un notevole impegno finanzia-
rio;

la proposta prevede che ove gli
Stati membri predispongano una banca
dati dove registrare gli attestati di presta-
zione energetica, questa debba permettere
di tracciare il consumo effettivo di energia
degli edifici contemplati, a prescindere
dalla dimensione e categoria, e che i dati
sul consumo effettivo siano regolarmente
aggiornati nel caso di edifici frequente-
mente visitati dal pubblico con una su-
perficie utile superiore a 250 m2;
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rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una valutazione favorevole,

con le seguenti osservazioni:

a) l’obiettivo di sfruttare appieno il
potenziale di risparmio energetico e di
riduzione complessiva del consumo ener-
getico nel settore edilizio è pienamente
condivisibile e richiede l’attivazione di ef-
ficaci strumenti di monitoraggio dei pro-
gressi compiuti, anche ai fini di eventuali
correzioni da apportare sulla base degli
esiti prodotti. Tuttavia, rispetto ad un
obiettivo così qualificante, la proposta di
direttiva sembra offrire, di fatto, limitati
strumenti; appare quindi opportuno veri-
ficare se le risorse indicate dalla Commis-
sione europea siano sufficienti a sostenere
lo sforzo finanziario che dovrà essere
effettuato per raggiungere gli obiettivi pre-
fissati o se non si debba ipotizzare il
ricorso a strumenti innovativi specifica-
mente destinati allo scopo;

b) oltre alla disponibilità di adeguate
risorse, è indispensabile creare le condi-
zioni ottimali per favorire la realizzazione
di investimenti anche da parte di privati,
promuovendo in particolare la condivi-
sione, anche tra diversi immobili, dei be-
nefici derivanti dagli interventi realizzati,
sia in termini di scambio di energia au-
toprodotta che in termini di smartness;

c) premesso che l’obbligo previsto del
3 per cento annuo di ristrutturazione degli
edifici dovrebbe riguardare non solo gli
immobili del Governo centrale ma anche
quelli di tutte le altre amministrazioni
pubbliche, occorre tuttavia individuare
strumenti e soluzioni attivabili per facili-
tare la sostenibilità finanziaria ed econo-
mica di tali interventi, che ovviamente
implicano lo stanziamento di risorse in-
genti;

d) per gli stessi motivi, è indispensa-
bile dedicare la massima attenzione all’ag-
giornamento della formazione dei profes-
sionisti e degli operatori del settore così
come degli amministratori pubblici e dei
responsabili delle autorità competenti a
definire, a livello locale e nazionale, stra-
tegie e piani in materia urbanistica;

e) è necessario garantire la massima
informazione sugli strumenti e gli incentivi
già disponibili per l’efficienza energetica e
verificare se essi si siano rilevati piena-
mente utili allo scopo o se non occorra
modificarli per orientarli meglio al conse-
guimento degli obiettivi;

f) la propensione alla spesa sugli
immobili esistenti non appare sufficiente
ai fini dell’efficienza energetica. Appare
quindi utile valutare l’opportunità di in-
dividuare soluzioni innovative che incorag-
gino l’aggregazione della domanda e del-
l’offerta, facendo in modo che i micro e
medi interventi privati e pubblici diventino
parte di un piano di riqualificazione più
ampio e consentano di incrementare il
valore della quota di investimento prove-
niente dai fondi europei, riducendo la
quota di cofinanziamento regionali e na-
zionali;

g) occorre rafforzare la previsione
comune per cui gli incentivi per l’effi-
cienza energetica debbono essere parame-
trati al risparmio energetico realmente
ottenuto dalla ristrutturazione, confron-
tando le prestazioni energetiche prima e
dopo la ristrutturazione stessa e ponendo
di conseguenza l’esigenza di migliorare
l’attendibilità e l’accuratezza gli attestati di
prestazione energetica. Più in generale,
appare però opportuno conferire carattere
facoltativo e non vincolante alle modalità
applicative di tale disposizione, rimetten-
dole alla valutazione di ciascuno Stato
membro;

h) la mancanza di una definizione
armonizzata a livello europeo di « rispar-
mio energetico ottenuto », inoltre, po-
trebbe portare a una molteplice varietà di
metodi di calcolo nei diversi Stati membri,
se pur basati sul confronto degli attestati
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di prestazione energetica, con la conse-
guenza di una diversificazione delle stra-
tegie degli Stati membri finalizzate alla
ristrutturazione del parco edilizio. Sa-
rebbe pertanto opportuno prevedere atte-
stati di prestazione energetica armonizzati
a livello europeo;

i) potrebbe risultare opportuno pro-
muovere il ricorso a contratti di rendi-
mento energetico, EPC, strumento impor-
tante a disposizione delle parti per cui nei
contratti di locazione il beneficio verrebbe
fruito sia dal locatore che dal locatario in
modo tale da incentivare la realizzazione
di interventi di ristrutturazione;

j) con riferimento agli interventi per
favorire lo sviluppo dell’elettromobilità,
appare opportuno lasciare agli Stati mem-
bri la discrezionalità di calibrare l’appli-
cazione della disposizione in coerenza con
lo sviluppo atteso della rete infrastruttu-
rale nazionale. Infatti, in mancanza di un
adeguato sviluppo della rete infrastruttu-
rale nazionale, i requisiti sui punti di
ricarica potrebbero comportare semplice-
mente degli extra costi per i costruttori e
per gli acquirenti senza portare i benefìci
auspicati;

k) la disposizione relativa alle banche
dati in cui vengono registrati gli attestati di
prestazione energetica per gli edifici con-
templati risulta di difficile applicazione,
dato che attualmente gli attestati di pre-

stazione energetica si basano sul consumo
stimato e non su quello effettivo, a meno
che non si provveda a una modifica della
struttura degli attestati di prestazione
energetica e al regolare rilievo dei consumi
reali negli edifici frequentemente visitati
dal pubblico, il che, tuttavia, comporte-
rebbe notevoli costi aggiuntivi;

l) potrebbe risultare opportuno defi-
nire una disciplina standardizzata e co-
mune in materia di smartness nel settore
edilizio, stanti i vantaggi che possono de-
rivare da avanzati sistemi di automazione
del comparto;

m) l’aggiornamento e la progressiva
attuazione da parte dell’UE degli obiettivi
di efficienza energetica costituisce un’ul-
teriore sollecitazione per il Governo ita-
liano ad aggiornare la Strategia energetica
nazionale; conseguentemente, merita ap-
prezzamento l’impegno manifestato dall’E-
secutivo a provvedere alla sua adozione
entro il mese di settembre al termine di
un’ampia procedura di consultazione;

n) allo scopo di garantire la coerenza
e la chiarezza della normativa applicabile
per gli interventi di ristrutturazione per la
prestazione energetica, potrebbe risultare
opportuno istituire, a livello nazionale,
una cabina di regia in materia di energia,
ambiente e trasporti in modo da ricon-
durre ad omogeneità e coerenza le poli-
tiche settoriali.
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